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•  La Personalità è fondamentalmente 
un’organizzazione di modi di essere, di conoscere e 
di agire, che assicura unità, coerenza, continuità, 
stabilità e progettualità alle relazioni dell’individuo 
con il mondo. 

La Personalità ha a che fare con:  
 
• lo studio delle differenze che esistono tra un individuo e un 
altro.  
•  Come diventiamo ciò che siamo. 
•  L’incapacità di alcuni di adattarsi e affrontare le difficoltà 
della vita. 
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         TEORIA: Sviluppare un modello concettuale per: 
• a. Organizzazione tra pensiero, motivazione, ed affetto. 
• b. Come questa organizzazione si traduca in continuità 
di Comportamento. 
• c. Come questa organizzazione si sviluppa. 
 
       VALUTAZIONE: Trovare il miglior modo per 
misurare: 
• a. Caratteristiche individuali. 
• b. La stabilità del comportamento. 
• c. La capacità della personalità di prevedere ciò che una 
• persona farà. 

Due compiti fondamentali...... 
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Alcuni concetti fondamentali sui strumenti di misura: 
 
a. ATTENDIBILITA’ – Assicurarsi che un test misura 
qualcosa senza errore (es: lo stesso punteggio in 
occasioni diverse) 

  
b. VALIDITA’ – Assicurarsi che un test misuri quello  che 
per cui era stato creato e non altro (una bilancia non  è 
valida se misura l’altezza di un individuo piuttosto che il 
suo peso). 

La Valutazione della Personalità 
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b) Le correnti teoriche:  
 

Psicologia dei TRATTI 
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b) Le correnti teoriche: Psicologia dei TRATTI 

Le teorie dei tratti si fondano tutte dal presupposto che gli individui 
siano predisposti fin dalla nascita per natura, a reagire e a 

comportarsi secondo stili e tipologie della condotta che possono 
essere sistematizzati come tratti del carattere o della 

personalità.  
 

1)  Teoria dei TRATTI analitico-fattoriale di Cattell //  

2) Teoria dei TRATTI/TIPI di Eysenck 
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Il tratto si configura come una disposizione ad agire, 
indipendente dal variare delle circostanze: una tendenza ad 

elaborare informazioni, a sperimentare emozioni a reagire ed 
agire in un certo modo 
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I Tipi corrispondono generalmente a costellazioni di tratti o a 
megatratti riassuntivi di tali costellazioni.  

b) Le correnti teoriche: Psicologia dei TRATTI 



A differenza di quella dei tipi questa si caratterizza per il fatto che 
invece di tendere a classificare gli individui in un numero limitato di tipi, li 
classifica secondo il grado in cui uno può essere caratterizzato, in 
termini di numerosi tratti.  

a) Teoria dei Tratti 

Un tratto è una risposta comportamentale che, a prescindere dallo stimolo 
che lo provoca, si ripete con una certa costanza nel tempo. Secondo questa 
teoria si può definire la personalità di un individuo seconda la posizione che 
occupa su un certo numero di scale, ciascuna delle quali rappresenta un 
tratto diverso.  
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Psicologia dei TRATTI 

Eysenck, invece, 
considerando i tratti come 
gli elementi fondamentali 
della personalità, è giunto 

a proporre una vera e 
propria tassonomia della 

personalità.  
Ha utilizzato in maniera 

esaustiva l’analisi 
fattoriale per definire i 

domini dei tratti di 
personalità lungo gli assi 

cardinali (ascissa-
ordinata). 
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b) Le correnti teoriche: Psicologia dei TRATTI 
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b) Le correnti teoriche: Psicologia dei TRATTI 
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b) Le correnti teoriche: Psicologia dei TRATTI 
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c) Le correnti teoriche:  
 

Teorie Costituzionaliste 
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c) Le correnti teoriche: Teorie Costituzionaliste 
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A cavallo tra il 700 – 800 l’anatomista tedesco Franz Gall, 
affermò che era possibile riconoscere l’esistenza di 45 

diverse “facoltà” o tratti del carattere (combattività, 
ottimismo).  

Lo sviluppo di queste zone era pari allo sviluppo delle 
“facoltà” corrispondenti e, poiché la prominenza di ogni 

zona encefalica determina anche una prominenza 
corrrispondente delle ossa craniche creando una bozza, 
studiano queste bozze era possibile capire quali facoltà 
fossero predominanti e quali carenti in ogni soggetto.  

 
FRENOLOGIA  



c) Le correnti teoriche: Teorie Costituzionaliste 
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e) Le correnti teoriche:  
 

BIG FIVE 
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E) Le correnti teoriche: BIG FIVE 

Individua 5 dimensioni fondamentali per la descrizione e la 
valutazione della personalità.  

Si pone ad un livello intermedio tra la tradizione lessicale 
(Allport - Psichiatria clinica), secondo cui le differenze 

individuali salienti e socialmente rilevanti vengono 
codificate in un linguaggio descrittivo, e quella statistica-

Fattorialista (psicologia dei Tratti).  

BIG FIVE 
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BIG FIVE 
Apertura Mentale 

Convenzionale/Conformista; 
Moderato 

Preferisce la Routine, 
Dogmatico 

Più Aperto alla Cultura 
 

Curioso, Attirato Novità 
Ampi Campi interesse, 

Esploratore 
Indipendente 

Più Aperto All’Esperienza 
 

Coscienzioso 
Disorganizzato, 

Sbadato,  
Indisciplinato 

 

Organizzato 
Ordinato, 

Disciplinato, 
Mantiene Obiettivi 

Bassi Punteggi 
 

Alti Punteggi 
 

Estroverso Riservato, ritirato,  
 

Ricerca nuove sensazioni, 
Assertivo, Caloroso, 

Bisogno essere occupati 
 

Amichevole Critico, NonCooperativo, 
Sospettoso, Cinico 

 

Empatico, Franco, 
Modesto, Sensibile, 

Altruista, Cooperativo  
 

Nevrotico Calmo, Stabile, Sicuro, 
Moderato 

 

Ansioso, depresso, 
Frustrato, Vulnerabile allo 

stress 
 



Gli stessi 5 fattori sono emersi, indipendentemente dalle procedure 
di valutazioni, dalle caratteristiche (sesso/età) delle popolazioni, 
dai contesti linguistici e culturali (USA, Germania, Olanda, Italia, 

Giappone, Taiwan).  
 

I BIG FIVE vengono definiti e misurati attraverso 2 importanti test: 
NEO (di Costa e McCrae); e il Big FIve Questionnaire (di 

Caprara). Entrambi presentano un’articolazione dei 5 fattori in 
sottodimensioni di spettro più limitato, che ne colgono aspetti 

più particolari e che consentono quindi una descrizione più fine 
della personalità.  
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E) Le correnti teoriche: BIG FIVE 

Come tutti gli inventari di personalità, anche il Big Five, ha una 
scala che fornisce una misura della tendenza dell’individuo 

a dare una immagine di sé distorta sia in positivo che in 
negativo.  

 
METACOGNIZIONE !!!!!! 
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La soluzione a 5 fattori appare oggi una soluzione 
unitaria capace di rendere conto di divergenze che 

hanno sempre costituito l’aspetto meno convincente 
dei modelli fattoriali della personalità.  
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E) Le correnti teoriche: BIG FIVE 



PSICOLOGIA CLINICA 

è  L’esame della personalità è fondamentale ai fini terapeutici e prognostici,  per 
individuare i punti di debolezza che hanno indotto il paziente alla consultazione 
psicologica, e i punti di forza su cui può risultare vantaggioso far leva per 
produrre cambiamento positivi nei comportamenti e nei rapporti con la realtà e 
sé stesso. 

Soprattutto nel caso di disordini della personalità – ai quali fa riferimento l’asse 
II del DSM-II-R (APA, 1987) – sono stati esaminati i nessi tra dimensioni stabili 
della personalità “normale” e vari tipi di psicopatologie (Wiggins e Pincus, 1989; 
Costa e McCrae, 1990; Widiger e Trull, 1992). 

•  Il disordine di personalità di tipo Paranoide (caratterizzato da sospetto, 
invidia, litigiosità) – Gradevolezza (legame negativo). 
 
•  Il d.p. di tipo Schizoide (caratterizzato da difficoltà e mancanza di interessi 
nelle relazioni sociali, da difficoltà nell’esprimere sentimenti, freddezza, 
distanza) – Estroversione (legame negativo). 
 



•  Il d.p. di tipo Schizotipico (caratterizzato da eccentricità, egoismo, 
ipersensibilità, idee e comportamenti bizzarri) – Estroversione (legame 
negativo), Nevroticismo e Apertura all’esperienza (legame positivo). 

•  Il d.p. di tipo Istrionico (caratterizzato da immaturità, instabilità, ricerca di 
attenzione e di eccitazione) – Estroversione (legame negativo). 

•  Il d.p. di tipo Borderline (caratterizzato da instabilità, rapidi cambiamenti di 
umore, esplosioni di rabbia, impulsività) – Nevroticismo (legame positivo). 

•  Il d.p. di tipo Narcisistico (caratterizzato da un esagerato senso di auto-
importanza, senso di grandiosità, interesse nell’essere sempre al centro 
dell’attenzione, mancanza di riguardo verso gli altri ed i loro interessi) –
Nevroticismo e Gradevolezza (legame negativo), Estroversione (legame 
positivo). 

•  Il d.p. di tipo Antisociale (caratterizzato da violazione delle regole sociali e dei 
diritti degli altri, aggressività, comportamenti antisociali, impulsività e 
irresponsabilità) – Gradevolezza, Coscienziosità e Nevroticismo (legame 
negativo), Estroversione (legame positivo). 



•  Il d.p. di tipo da Evitamento (caratterizzato da ipersensibilità al rifiuto 
sociale, contatti sociali molto limitati anche se molto desiderati) – 
Estroversione (legame negativo), Nevroticismo (legame positivo). 

•  Il d.p. di tipo Dipendente (caratterizzato da estrema dipendenza e paura di 
rimanere soli, sfiducia in sé e sentimenti di abbandono e disperazione) –
Nevroticismo e Gradevolezza (legame positivo). 
 
•  Il d.p. di tipo Compulsivo (caratterizzato da eccessiva importanza per le 
regole, l’ordine, l’efficienza, e il lavoro, da problemi nell’esprimere i 
sentimenti, difficoltà a rilassarsi, preoccupazione eccessiva per cose di poco 
conto) – Coscienziosità e Nevroticismo (legame positivo). 

•  Il d.p. di tipo Passivo-aggressivo (caratterizzato dall’espressione di ostilità 
in modo indiretti e nonviolenti (come procrastinazione, ostruzione, inefficienze e 
“dimenticanze” intenzionali) – Nevroticismo (legame positivo), 
Coscienziosità (legame negativo). 



Priest’s Personality 



E’ stato dimostrato che le persone religiose 
hanno:  

a) un minor rischio di mortalità 
b) vivono più a lungo 

c) sviluppano meno sintomi depressivi  
d) adottano meno comportamenti su base 

ansiogena-compulsiva (bere-fumare).  
 

Perché’ studiare la Personalità nei Preti? 



 
Secondo molte metanalisi tra le cause di questo 

rapporto diretto ReligiositààSalute ci sono le 
caratteristiche di personalità, che favoriscono 

questi comportamenti e conseguentemente 
l’avvicinamento alla religiosità 

Perché’ studiare la Personalità nei Preti? 



Il Paradosso Filosofico/Scientifico:  
 

E’ la religiosita’ che induce le persone a sviluppare 
un determinato profilo di personalità e 

conseguentemente anche un positivo stile di vita?  
OPPURE 

 E’ la personalità con cui nasciamo e cresciamo 
che ci porta ad aderire ai dettami della religione e 

quindi anche ad uno stile di vita salutare?  



Background 
Big Five 

La gran parte della letteratura scientifica moderna ha 
invece studiato prevalentemente i credenti con il 

modello del Big Five che divide la personalità umana in 
5 grandi fattori divisi a loro volta in 6 sfaccettature.  



BIG FIVE 
Apertura Mentale/

Esperienza 

1) Moderato; 2) Preferisce la 
Routine; 3)  

Ricerca Certezze all’Interno; 4) 
Segue dettami di una figura 

riconosciuta dalla comunità di 
appartenenza 

5) Approfondire ciò che è conosciuto 
 

1) Curioso; 2) Attirato Novità; 3) 
Ampi Campi interesse; 4) 

Esploratore; 5) Indipendente; 6) 
Aperto All’Esperienza 

Coscienzioso 
Disorganizzato, 

Sbadato,  
Indisciplinato 

1) Organizzato; 2) Ordinato; 
3) Puntuale; 4) Disciplinato; 

5) Mantiene Obiettivi 

Bassi Punteggi Alti Punteggi 

Estroverso Riservato, ritirato,  
 

Ricerca nuove sensazioni, 
Assertivo, Caloroso, 

Bisogno essere occupati 

Amichevole Critico, NonCooperativo, 
Sospettoso, Cinico 

 

Empatico, Franco, 
Modesto, Sensibile, 

Altruista, Cooperativo  

Nevrotico Calmo, Stabile, Sicuro, 
Moderato 

 

Ansioso, depresso, 
Irritabile, Vulnerabile allo 

stress 



Background: BIG FIVE CREDENTI 

Apertura Mentale/
Esperienza 

1) Moderato; 2) Preferisce la 
Routine; 3)  

Ricerca Certezze all’Interno; 4) 
Segue dettami di una figura 

riconosciuta dalla comunità di 
appartenenza 

5) Approfondire ciò che è conosciuto 
 

Coscienzioso 
1) Organizzato; 2) Ordinato; 
3) Puntuale; 4) Disciplinato; 

5) Mantiene Obiettivi 

Estroverso 

Amichevole 
Empatico, Franco, 

Modesto, Sensibile, 
Altruista, Cooperativo  

Nevrotico 



Scopo del Progetto 
Ipotesi (A) 

La distribuzione dei profili di personalità 
dei preti è identica a quella della 

popolazione standard 

Ipotesi (B) 
I preti mostrano, invece, dei differenti 
profili di personalità rispetto a quelli 

della popolazione standard 



LA NOSTRA 
RICERCA 

200 Preti 
301 Credenti Praticanti 

212 Non Credenti.  



No Ricerca Nuove 
Sensazioni 

Apertura Mentale/
Esperienza 

1) Moderato; 2) Preferisce la 
Routine; 3)  

Ricerca Certezze all’Interno; 4) 
Segue dettami di una figura 

riconosciuta dalla comunità di 
appartenenza 

5) Approfondire ciò che è conosciuto 
 

Coscienzioso 
1) Organizzato; 2) Ordinato; 
3) Puntuale; 4) Disciplinato; 

5) Mantiene Obiettivi 

Estroverso 

Amichevole 
Empatico, Franco, 

Modesto, Sensibile, 
Altruista, Cooperativo  

Nevrotico 

BIG FIVE CREDENTI Bassi Punteggi Alti Punteggi 

: Similitudine con Letteratura 

: Differenze con Letteratura 



BIG FIVE PRETI 

Coscienzioso* 

Estroverso 

Amichevole** 

Nevrotico 

*: Considerando solo i Diocesani Il livello è alto; mentre nei Francescani è minore 

NON IMPULSIVI 

**: Hanno livelli di Amicalità più elevati dei Credenti stessi.  

Bassi Punteggi 
 

Alti Punteggi 
 

No Ricerca Nuove 
Sensazioni 

Apertura Mentale/
Esperienza 

1) Moderato; 2) Preferisce la 
Routine; 3)  

Ricerca Certezze all’Interno; 4) 
Segue dettami di una figura 

riconosciuta dalla comunità di 
appartenenza 

5) Approfondire ciò che è conosciuto 
 

Empatico, Franco, 
Modesto, Sensibile, 

Altruista, Cooperativo  



1) Preti e Credenti condividono alcuni tratti di 
Personalità: Bassi punteggi nel fattore “Apertura 

Esperienza” e “Coscienziosità” e “Amicalità”.  

In Conclusione 

2) Ma i Preti si contraddistinguono dai credenti 
stessi perché hanno livelli ancora più elevati di 

Amicalità e una bassa Impulsività 





Neurobiologia della 
Personalità 



•  Nel mondo di oggi: Estroversione 
Neurobiologia della Personalità 

Ad oggi non 
si conoscono 

le 
formulazioni 

di nuove 
teorie sulla 
personalità. 

La mano 
adesso è 

passata alle 
Neuroscienze 



1. Modelli teorici in Psicologia 



Neurobiologia della Personalità 

Wright et al., Neuroimage 2007 

•  Nel mondo di oggi: Estroversione 



Neurobiologia della Personalità 
•  Nel mondo di oggi: Coscienziosità 



Neurobiologia della Personalità 

•  Ansia 

Ansia non è un tratto di personalità 
come definito dalle scale sopra 
citate, ma comunque 
rappresenta una caratteristica 
della personalità umana che può 
essere indagata con test 
specifici  

HAMILTON 
SCALE FOR 

ANXIETY 
STAI 
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•  Impulsività 



Che cosa influenza la nostra Personalità 

Stimolazioni  

peri-natale 

Fattori Genetici 

Fattori Ambientali 
(virus)* 

Attaccamento 

Stimolazione 
Ambientale 

Allattamento 
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•  IL FUTURO 

ATTACCAMENTO 
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ATTACCAMENTO 


